
Anea: “Più compiti agli Ambiti idrici, servono risorse”
Il webinar dell’associazione sugli strumenti programmatori per le infrastrutture strategiche

ll Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico, le Linee guida
operative per la valutazione delle opere pubbliche (settore idrico) e, più in generale, i bandi del Pnrr
sono grandi opportunità per far fronte alle sfide del sistema acqua ma, allo stesso tempo, “aumentano i
compiti in capo agli Enti d’Ambito”. 


È quanto sottolineato oggi dalla presidente di Anea, Marisa Abbondanzieri, nel corso di un webinar
organizzato dall’associazione sugli strumenti programmatori nazionali in tema di infrastrutture idriche.


Questo moltiplicarsi delle incombenze in capo agli Egato “dovrebbe dare alle istituzioni la
consapevolezza di quanto sia necessario attrezzare gli Ambiti per cogliere tutte le opportunità che ci
sono in questo momento; servono competenze che non tutti hanno”.


Complessivamente, secondo la presidente Enea, esiste “un problema effettivo di competenze degli enti
locali che devono seguire procedure e processi”, ad esempio sul Pnrr.


Le novità contenute nel Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza del settore idrico
sono state illustrate oggi da Attilio Toscano dell’Università di Bologna, membro della struttura tecnica di
missione Mit.

“In passato si faceva programmazione con assegnazione delle risorse su base annua e questo portava
a una corsa ai progetti”. Con la riforma introdotta dal piano, invece, si punta a definire un orizzonte
temporale “di medio e lungo periodo” introducendo “un nuovo modo di finanziare e valutare i progetti”.
In quest’ottica si potrà evitare di “continuare a parlare di emergenze idriche”.


La logica di fondo sta nella collaborazione tra soggetti locali e centrali che, grazie alle linee guida di
valutazione, elaboreranno un elenco ampio di progetti ritenuti strategici da finanziare, nel corso del
tempo, attraverso tutti gli strumenti ordinari (ad esempio la legge di bilancio) e straordinari (Pnrr, Cis
Acqua, etc.) che si susseguiranno.


Hanno preso parte al webinar anche Alessandro Mazzei (Anea e Autorità idrica Toscana) e Mario
Rosario Mazzola (Università degli studi di Palermo).
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